	Un FARO  per la RETE

       La Rete Regionale F.A.R.O. collega scuole  dell’infanzia, da Rimini a Piacenza.

E’una struttura relazionale che si impegna 

per la Formazione, l’Autonomia, la Ricerca, l’Orientamento.

Il collegamento tra le scuole viene inteso quale vicenda entro una narrazione ispirata a tensione di conoscenza e di solidarietà.

I soggetti stanno insieme per realizzare ideali comuni e perché avvertono il bisogno di una campo relazionale volto a favorire la comunicazione culturale e pedagogica. Sanno di essere l’avvenire soprattutto perché la speranza, costruttrice di futuro, non appartiene a chi ha già ottenuto. 

Agevola lo stare vicini, il confrontarsi per conservare la memoria del sapere e costruire il futuro.


	Il Seminario ha carattere interprovinciale;
coinvolge il F.A.R.O. della Romagna

Segreteria  amministrativa

Direzione Didattica

Savignano sul Rubicone

Tel. e  fax 0541 945175

                          e-mail: didisav@libero.it
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                     Edgaar  Ende    -  La narratrice di fiabe cieca

27 novembre 2004  

 9,00 – 13,00

 Sala S. Allende

Corso Vendemini, 18

Savignano sul Rubicone, FC

       Rete  Regionale per l’Infanzia  F.A.R.O.


	n 4 e
La narrazione introduce all’emozione, all’estetica, all’espressione,  all’etica.

   Etimologicamente, il termine narrare deriva dalle parole conoscere, avere cognizione, render noto.

Raccontarsi, raccontare  è infatti  prezioso sentiero di conoscenza per  ciascuno di noi, sia piccolo che adulto, sia insegnante che genitore.   La narrazione permette  una conoscenza dinamica, alta, profonda, estesa.  Il senso di sé e del mondo è  ricercato,  da sempre,   attraverso il narrare.

Diventa così possibile mantenere la memoria, riacquistare il senso della storia e pertanto ri-fondare lo sguardo prospettico.   Il pensiero narrante   affina  un’intelligenza policrona introducendo a un mondo,  non solo a  una  dimensione.

La narrazione offre spazio all’intuizione al sogno,  alla fantasia, all’immaginazione, alla creatività.  

Ha  carattere generativo perché  favorisce il gioco con i linguaggi simbolici, avvia a inventare nuove storie e quindi nuovi mondi.   

Narrare ciò che sarà: ecco il principale effetto, tipicamente profetico,  della funzione rammemorante  di una scuola autenticamente autonoma nel tempo.

 
	PROGRAMMA

9,00

Accoglienza dei partecipanti


9,30 
Saluto di:

Marina Seganti   Dirigente Scolastico 

Elena Battistini   Sindaco di Savignano sul Rub. 

Demetrio Cava    Dirigente CSA, Forlì-Cesena
10,00

Apertura dei lavori 

Agostina Melucci    Dirigente Tecnico, 

                                 USR, Bologna

Interventi di: 

10,15

Piero Ricci     Università di Arezzo e Urbino

“Il racconto a scuola ed il romanzo familiare”

11,00

Margherita Collareta   Assessore alla PI ed alla formazione professionale – Provincia FC

“ Educare raccontando”

Introduce e coordina: 

Gabriele Boselli     Dirigente Tecnico,

                                USR,  Bologna

 
	Narrazione

              Criterio generativo di qualità 

in quanto 

    Sollecita la ricomposizione dell’Intero del

        soggetto-persona e della cultura

Accompagna la formazione dell’identità

personale e sociale…..

Introduce all’emozione, all’estetica, all’espressione,  all’etica……..
Permette il continuum tra l’affettivo e

il razionale……

Conduce al pensiero pensante 

e alla costruzione di trame, nessi,  sequenze……

Invita alla memoria e all’infuturazione…..








